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CARTA INTESTATA DEL CENTRO DI ASSISTENZA FISCALE (CAF) 
 
 
 
 
 
 
 

Spett.le 
SETTORE ATTIVITA’ EDUCATIVE E 

SOCIALI    SERVIZI AMMINISTRATIVI, CONTABILI E DI COMMITTENZA 
 

c.a. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Dott. Marco Dallatomasina 

 
 
 
 
 
 
 

 

OGGETTO: ISTANZA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI CAF QUALIFICATI 
CHE OPERANO SUL TERRITORIO LEGNANESE PER LA STIPULA DI 
PATTO DI ACCREDITAMENTO PER LE ANNUALITA’ 2023 E 2024 CON 
IL COMUNE DI LEGNANO E SUCCESSIVO INSERIMENTO 
NELL’ELENCO DEI CAF ACCREDITATI PER SERVIZIO DI RITIRO, 
LAVORAZIONE, ED INOLTRO DELLE ISTANZE LE CUI DETTE 
ATTIVITÀ SONO IMPUTABILI ALL’ENTE LOCALE IVI IL RICHIEDENTE 
È RESIDENTE 
 

 
Il   sottoscritto      , nato a    _______, 

il  , codice fiscale     _______, 

residente in    ____   ______; prov.           cap.               ; 

in via/viale/piazza __  _______________  ______ num. civ. ________, 

in qualità di __________________________  del Centro di Assistenza Fiscale (CAF) 

___________________     ________  , con sede e domicilio fiscale 

in    ___      Via    __ _______ 

num. civ.  , codice fiscale     __________ _____partita 

I.V.A.    _____  ____, tel. __________      ____________,  

cellulare     __, fax  _    _____, 

e-mail  ____________________ , PEC___________________________ 

autorizzato a svolgere l’attività di assistenza fiscale con autorizzazione del Ministero 

delle Finanze numero ______________________________ del _________________ 
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MANIFESTA 
 

 
l’interesse del Centro di Assistenza Fiscale (CAF) sopra indicato, che rappresenta nella 

qualità di   ________________________________________, di stipulare patto di 

accreditamento per le annualità 2023 e 2024 con il Comune di Legnano e successivo 

inserimento nell’elenco dei CAF accreditati per il servizio di ritiro, lavorazione, ed inoltro 

delle istanze le cui dette attività sono imputabili all’Ente locale ivi il richiedente è 

residente, con particolare riferimento al bonus per disagio fisico. 

 

A tal proposito, a conoscenza di quanto disposto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 

2000 n. 445 sulle conseguenze e sulle responsabilità penali cui può andare incontro in caso 

di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 

sotto la propria personale responsabilità.  

 
 
 

DICHIARA 

 

 

1) Di essere iscritto nell’Albo nazionale dei CAF ______________________ dal 

______________ N d’iscrizione ______________ sezione _________________;  

2) Di essere in possesso dell’autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate per lo 

svolgimento delle attività di assistenza fiscale di cui all’art. 7 del decreto del Ministero 

delle Finanze n. 164 del 31/05/1999; 

3) Che il CAF che rappresenta ha sede operativa presso il Comune di Legnano al 

seguente indirizzo: ___________________________________________________. 

4) Che il referente per i rapporti di natura amministrativa e contrattuale con il Comune 

di Legnano è: _______________________, e-mail ______________________, tel. 

____________________________  

5) di avere capacità tecnico, organizzativa e finanziaria coerente con l’oggetto 

dell’affidamento di cui al presente atto, comprovata da esperienza pregressa; 

6) che non ricorre, nei confronti del CAF da me rappresentato, alcuna delle cause di 

esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 ed a titolo esemplificativo ma non 

esaustivo: 
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- che non sono state pronunciate a proprio carico sentenze di condanna 

definitive o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di 

Procedura Penale per uno dei reati di cui al comma 1 dell’art. 80 citato; 

- che a proprio carico non è pendente un procedimento per l’applicazione di 

cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o per la sussistenza di un 

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 

medesimo decreto; 

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto 

agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 

previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti; 

- di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 

30, comma 3 del D. lgs 50/2016; 

- di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del D.Lgs. 

50/2016; 

- di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali; 

- di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 

42, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 non diversamente risolvibile; 

- che non sussiste una situazione di distorsione della concorrenza derivante 

dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto 

di cui all'articolo 67 del D.Lgs. 50/2016; 

- di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 

comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra 

sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

- di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio 

dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione 
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nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

- di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 

legge 19 marzo 1990, n. 55; 

- di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 

del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 

maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991, n. 203; 

7) di: 

 essere in regola con le norme di cui alla Legge n. 68/99 in materia di diritto 

al lavoro dei disabili; 

 di non essere soggetta alla legge 68/99, avendo alle dipendenze un numero 

di lavoratori pari a n.___ unità; 

8) di: 

 essere iscritto presso la Prefettura di ______ all’elenco dei fornitori non 

soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. “White List”), previsto dalla 

Legge n. 190 del 2012 e dal DPCM del 18 aprile 2013 (in GU n. 164 del 15 

luglio 2013); 

 non essere iscritto presso la Prefettura di ______ all’elenco dei fornitori non 

soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. “White List”), previsto dalla 

Legge n. 190 del 2012 e dal DPCM del 18 aprile 2013 (in GU n. 164 del 15 

luglio 2013); 

9) l’insussistenza di una delle cause di decadenza, sospensione o divieto di cui all’art. 

67 del D.Lg. 159/2011; 

10) di non aver concluso, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto, contratti 

di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 

dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali nei propri confronti (art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001); 

11) di essere consapevole che la partecipazione all’Avviso in oggetto non costituisce 

proposta contrattuale e non vincola in alcun modo il Comune di Legnano alla stipula 

di patto di accreditamento dei servizi di cui trattasi, non implica obblighi di sorta a 

favore del CAF; 
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12)  di aver esaminato e preso puntualmente atto, nella formulazione dell’istanza, di 

quanto contenuto nell’Avviso pubblico e suoi allegati quali “Schema di contratto di 

accreditamento” accettandone con la presente istanza integralmente e senza riserva 

alcuna i contenuti e i termini; 

13) di fornire alla Stazione appaltante qualsivoglia documentazione utile a verificare il 

possesso dei requisiti di cui all’art. 2 dell’Avviso pubblico, fatto salvo quanto previsto 

dal D.P.R. 445/2000; 

14) di essere informato delle finalità e delle modalità di trattamento dei dati personali 

riportati in calce all’Avviso pubblico, autorizzando il Comune di Legnano al  

trattamento ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 come ss.mm.ii. ai sensi del Regolamento 

UE n. 679/2016; 

15) di eleggere quale domicilio per le comunicazioni il seguente indirizzo PEC:______. 

 

 

 

 

 

 
Data, Luogo       IL LEGALE APPRESENTANTE 
                                                                              (apporre FIRMA DIGITALE) 
 

 
_________________________   _______________________________ 


